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Materiali e metodi
Gli attributi utilizzati in questa indagine di prova sono stati raggruppati in

quattro grandi classi o sezioni, suddivise a loro volta in 14 capitoli, per un

totale di 148 caratteristiche o funzioni di sistema (item) valutando la

praticabilità a confronto tra un nuovo e un vecchio processatore di piastre.

Per analizzare nell’ambito dell’attività laboratoristica gli effetti

dell’interazione tra la struttura organizzativa e le tecnologie analitiche

utilizzate, occorrono metodologie derivate dalle scienze sociali e del

management. I metodi più comuni, e meglio tollerati, prevedono l’utilizzo di

questionari individuali e/o di focus groups, dove un gruppo omogeneo di

persone si riunisce focalizzando la discussione sul tema di interesse.

Prendendo spunto dal modello descritto da Stockmann, Bablok e altri1

(attualmente di non facile reperibilità), abbiamo scelto un caso di studio reale

e predisposto una scheda di lavoro sotto forma di “questionario chiuso”.

Introduzione
Il laboratorio clinico si trova costantemente nella necessità di provvedere all’introduzione di

nuovi metodi e strumenti per le analisi in vitro. La spinta principale deriva dal progresso

medico e tecnologico ma anche da una comprensibile, anche se non sempre giustificata,

esigenza commerciale di diffondere strumenti e reagenti basati su nuovi studi, concezioni o su

accorgimenti migliorativi.

Obiettivi
SITLAB ha ritenuto utile produrre una “guida” che consenta di indagare a tutto campo gli 

elementi significativi della praticabilità dei sistemi analitici, con l’obiettivo di:

• identificarne e descriverne le dimensioni distintive;

• individuare indicatori misurabili (almeno semi-quantitativamente);

• elaborare gli indicatori con metodi matematico/statistici standardizzati;

• presentare i risultati in forma tabellare e/o grafica sintetica, per una agevole 

comprensione;

• comparare in modo oggettivo la praticabilità di sistemi di analisi di produttori diversi;

• vincolare ex-ante, già nei capitolati, le gare di sistemi di analisi a buoni parametri di

praticabilità strumentale;

• fornire a ogni professionista TSLB un ausilio concettuale e pratico per rimarcare il 

proprio ruolo di esecutore e gestore di processi analitici nell’équipe del laboratorio clinico.

Risultati

Il confronto di praticabilità tra il “nuovo” e il “vecchio” processatore di

piastre dimostra inaspettatamente una sostanziale parità, se non una leggera

superiorità, del vecchio strumento, giudicato in generale più semplice e

affidabile nonostante un’anzianità di servizio superiore di alcuni anni.

Anche i valori grezzi delle mediane ottenute nelle aree Hardware e

Software evidenziano la superiorità tecnologica assegnata al vecchio

processatore di piastre S2: con mediane, rispettivamente, di 8 vs. 7.0 e,

soprattutto, di 7.5 vs. 5.5.

Conclusioni
La valutazione della praticabilità strumentale, quindi, mettendo in evidenza le caratteristiche

operative degli strumenti, vere e proprie “interfacce” tra i laboratoristi e i pazienti, può essere

considerata parte costitutiva di questa “vision”, integrata nel grande capitolo della sicurezza

del paziente in Medicina di Laboratorio, “costituita dai cerchi concentrici della sicurezza dei

risultati (qualità analitica), del processo, degli esiti (efficacia clinica e appropriatezza) e della

sicurezza del cittadino 2”.
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